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TITOLO I - Contenuti del regolamento e determinazione delle aree

Art. 1 - Contenuto e finalità 

1. 
Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per l'assegnazione delle aree comprese nei Piani di edilizia economica e popolare di cui alla L. 18 aprile 1962, n. 167 o delle aree a questo assimilate, ai sensi dell' art. 51 della L. 22 ottobre 1971, n. 865, e loro successive modifiche ed integrazioni, destinate ad interventi di Edilizia Residenziale Pubblica. 

2. 
L'edilizia residenziale pubblica comprende: 

a) l'edilizia sovvenzionata; 

b) l'edilizia agevolata;

c) l'edilizia convenzionata.
3. 
Le aree di cui alla L. 167/1962 e successive modifiche ed integrazioni sono cedute in proprietà o concesse in diritto di superficie ai sensi dell' art. 35 L. 865/71 e successive modifiche ed integrazioni, ai soggetti e con le procedure di cui ai successivi articoli. 

Art. 2 - Determinazione delle aree da assegnare 

1. 
Le quantità di aree da concedere in diritto di superficie o da cedere in diritto di proprietà all'interno dei piani di edilizia economica e popolare sono determinate annualmente con provvedimento deliberativo del Consiglio Comunale. 

2. 
Le aree così determinate, potranno essere successivamente modificate per comprovate ragioni di pubblico interesse, mediante ulteriore provvedimento deliberativo del Consiglio Comunale. 

3. 
A ciascun soggetto richiedente o concorrente alla assegnazione di più aree P.E.E.P. nel corso dell'anno di riferimento, non può essere attribuita più di un' area. Tale limitazione non opera nei riguardi di Enti Pubblici e per i soggetti che partecipano ai progetti unitari di intervento di cui all'art. 10 del presente regolamento. 

4. 
I bandi di concorso provvedono alla disciplina ed alle modalità di attuazione di quanto al comma che precede. 
5. 
È fatto obbligo, da riportare nei bandi di concorso, ai soggetti assegnatari di garantire per interventi uguali o superiori a 24 alloggi, la costruzione di 1 alloggio da destinare a disabili e/o portatori di handicap, in possesso dei requisiti per l'accesso alla E.R.P., aventi le caratteristiche previste dalle vigenti leggi in materia di barriere architettoniche. 

TITOLO II - Concessioni in diritto di superficie e cessioni in  proprietà
Art. 3 - Richiedenti. 

1. 
Possono richiedere la concessione del diritto di superficie o la cessione in proprietà delle aree da assegnare:
a) 
l'A.T.C. e gli Enti pubblici istituzionalmente operanti nel settore della edilizia economica e popolare nonché gli Enti Pubblici che intendano realizzare impianti e servizi pubblici; 

b) 
le Cooperative edilizie e/o loro Consorzi e/o le Associazioni temporanee di Cooperative; 

c) 
le Imprese di costruzione e/o loro Consorzi e/o le Associazioni temporanee di Imprese; 

d) 
i Singoli privati riuniti in Consorzi. 

Art. 4 - Priorità. 

1. 
Il Comune, in adempimento all’art. 35, 6° comma, della Legge 22/10/1971 n. 865, procede alla concessione del diritto di superficie e/o, in alternativa discrezionale, alla cessione in proprietà piena senza le procedure concorsuali di cui al successivo art. 5 – in via prioritaria e con precedenza – qualora vengano presentate istanze da Enti Pubblici istituzionalmente operanti nell’edilizia economica popolare sovvenzionata. La concessione e/o la cessione, in presenza di tali condizioni, è deliberata dal Consiglio Comunale, e dovrà contenere l’indicazione delle aree e delle volumetrie da assegnare, nonché il relativo schema di convenzione.
2. Nell’assegnazione delle aree è concessa ulteriore priorità ai soggetti pubblici o privati  beneficiari, in modo certo e dimostrato, di finanziamento pubblico o agevolato, per la realizzazione di alloggi di edilizia convenzionata-agevolata. In tali casi il Consiglio Comunale procede alla concessioni in diritto di superficie e/o alla cessione in proprietà piena, al di fuori delle procedure concorsuali di cui al successivo art. 5, su istanza dei soggetti realizzatori, mediante deliberazione contenente l’indicazione delle aree e delle volumetrie da assegnare a ciascun operatore, nonché il relativo schema di convenzione. I requisiti soggettivi richiesti per gli interventi sono quelli stabiliti dalle Leggi vigenti e dalle rispettive norme di finanziamento.
Art. 5 - Bandi di concorso. 

1. 
Il Comune, individuate le aree P.E.E.P. oggetto di programmazione ai sensi dell'art. 2 e determinate, eventualmente anche quelle da destinare in via prioritaria in virtù dell'art. 4, provvede mediante pubblico concorso, aperto a tutti i soggetti elencati all'art. 3, all'assegnazione delle restanti aree P.E.E.P.. 

2. 
Le assegnazioni delle aree oggetto di bando di concorso avvengono sulla base di graduatorie predisposte ai sensi dell'art. 11 del presente Regolamento. 

3. 
I bandi di concorso, unitamente agli atti deliberativi di approvazione, sono pubblicati per almeno 30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune e per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

4. 
Il Comune assicura la massima pubblicità ai bandi di concorso attraverso: 

a) 
pubblicazione sul sito internet del Comune;

b) 
affissione di manifesti nelle pubbliche vie / piazze del capoluogo e frazioni; 

c) 
trasmissione copie dei bandi nelle sedi dell’A.T.C. della Provincia di Novara e V.C.O., dei Comuni convenzionati per la realizzazione dei programmi regionali di E.R.P. (Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012), delle Associazioni sindacali degli inquilini e dei lavoratori, delle Associazioni di categoria degli imprenditori e delle Associazioni delle Cooperative di abitazione.
d) 
ogni altra forma di divulgazione ritenuta idonea per raggiungere gli scopi prefissi.
Art. 6 - Contenuto dei bandi di concorso 

1. 
I bandi di concorso dovranno indicare: 

a. 
il numero dei lotti o suddivisione in sub-lotti di area per l’E.R.P., le modalità di concessione in diritto di superficie o di cessione in diritto di proprietà dei lotti stessi, alla cui assegnazione ciascun richiedente potrà concorrere con le indicazioni delle volumetrie consentite; 

b. 
i corrispettivi dovuti per l'area a titolo provvisorio e presunto e salvo loro conguaglio, in relazione alla volumetria assegnata ed all'effettivo costo di acquisizione dell'area da determinarsi successivamente al momento della definizione della procedura espropriativa;

c. 
i corrispettivi dovuti per gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria in relazione alla volumetria assegnata entro il limite di quanto dovuto ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modifiche ed integrazioni (ex Legge 28 gennaio 1977 n. 10); 

d. 
i requisiti di ammissibilità; 

e. 
contenuto delle domande; 

f. 
la documentazione richiesta; 

g. 
i criteri ed i punteggi in base ai quali verranno individuati i soggetti incaricati della realizzazione degli interventi; 

h. 
le tipologie consentite nelle aree disponibili; 

i. 
le modalità ed il termine di presentazione delle domande da parte dei richiedenti; 

j. 
le garanzie finanziarie richieste; 

k. 
la disciplina e le modalità di assegnazione; 

l. 
i controlli e le prescrizioni. 

Art. 7 - Domanda di partecipazione al bando. Contenuto e relativa documentazione 

1. 
La domanda di partecipazione al bando di concorso - redatta su apposito stampato fornito dall'Amministrazione Comunale, da presentarsi entro il termine stabilito nel bando - deve indicare: 
a. 
il soggetto richiedente - Ente Pubblico, Cooperativa a proprietà indivisa, Cooperativa a proprietà divisa, Consorzi di Cooperative di abitazione, Associazioni temporanee di Cooperative, Impresa di costruzione, Consorzi di Imprese di costruzione, Associazioni temporanee di Imprese, Singoli privati riuniti in Consorzi; 

b. 
i dati identificativi della zona, il numero del lotto o dei lotti; 

c. 
le caratteristiche dell'intervento - tecniche e tipologiche ovvero l’impegno del richiedente a realizzare l’intervento secondo le caratteristiche tecniche e tipologiche previste nei piani comunali approvati;
d. 
la spesa prevista e le condizioni di utilizzabilità di credito fondiario o di autofinanziamento ai fini della realizzazione dell'intervento. 

e. 
le modalità e i tempi tecnici degli interventi in conformità ai piani comunali approvati. I programmi devono pervenire alla fase di inizio lavori e alla fase di fine lavori entro termini previsti dalle relative leggi di finanziamento nel rispetto del provvedimento autorizzativo edilizio ed eventuali deroghe. 

2. 
Qualora la domanda pervenga da Enti Pubblici istituzionalmente operanti nel settore della edilizia residenziale pubblica, da Aziende statali, da Enti Pubblici non operanti nel campo della edilizia economica e popolare, nonché da Aziende produttive dovranno dimostrare di poter impegnare i fondi ottenuti per la realizzazione di alloggi E.R.P., e altresì allegare il programma costruttivo che intendono realizzare sottoscrivendo l'impegno a vendere o locare gli alloggi edificandi a soggetti aventi i requisiti previsti dalla legge per l'assegnazione degli alloggi di E.R.P., che saranno indicati dal Comune o concordati con lo stesso. 

3. 
Qualora la domanda pervenga da Cooperative edilizie e/o da loro Consorzi e/o da Associazioni temporanee di Cooperative, deve essere allegata la seguente documentazione: 

a. 
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

b. 
atto costitutivo e statuto; 

c. 
certificato di iscrizione al registro Prefettizio; 

d. 
certificato di iscrizione all' Albo Nazionale delle Cooperative di abitazione; 

e. 
certificato della Cancelleria della Sezione Fallimentare riferito all'ultimo quinquennio dalla data del bando e dalla data di costituzione per le Cooperative di più recente formazione, dal quale risulti che la Cooperativa non si trovi in stato di fallimento, nè di liquidazione, nè di ammissione in concordato o amministrazione controllata; 

f. 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente della Cooperativa dalla quale risulti il numero dei soci iscritti alla data del bando con indicazione del capitale sociale della Cooperativa; 

g. 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente della Cooperativa attestante che quest'ultima è retta e disciplinata da principi di mutualità senza fine di lucro e che i soci indicati nell'elenco allegato alla domanda di partecipazione al bando di concorso hanno i requisiti soggettivi previsti dalle leggi vigenti per essere assegnatari o acquirenti di alloggi di E.R.P.. I suddetti requisiti devono essere posseduti anche dai componenti il nucleo familiare del socio. 
All'atto della presentazione della domanda le Cooperative e/o loro Consorzi e/o le Associazioni temporanee di Cooperative, devono presentare, per ciascun programma d'intervento, pena l'esclusione dalla relativa graduatoria, l'elenco nominativo dei soci prenotatari (ogni socio non può risultare prenotatario con il proprio nucleo familiare per più di una Cooperativa) in possesso dei requisiti, di cui all'art. 8 del presente regolamento, in numero non eccedente quello delle abitazioni da realizzare indicate nel bando medesimo, aumentato in misura non inferiore al 50% e non superiore al 100% per le sostituzioni necessarie in sede di assegnazione in applicazione dell'art. 25 - 2^ comma - Legge 457/78, modificato dall'art. 2 della Legge 136/99 e successive modificazioni ed integrazioni. La quota di riserva deve indicare l' ordine di priorità; 

h. 
dichiarazione del Presidente della Cooperativa di eventuale impegno della Cooperativa a realizzare una quota di alloggi da destinare alla locazione per uso abitativo primario, ai sensi dell' art. 8 della L. 179/92 e successive modifiche ed integrazioni, per un periodo non inferiore a otto anni, ovvero assegnati in godimento da Cooperative edilizie a proprietà indivisa a nominativi indicati dal Comune; 

i. 
dichiarazione del Presidente della Cooperativa di eventuale impegno della Cooperativa a realizzare una quota di alloggi da destinare alla assegnazione in godimento o alla locazione per uso abitativo, ai sensi dell' art. 9 della L. 179/92 e successive modifiche ed integrazioni, per un periodo  non inferiore a otto anni e con successivo trasferimento della proprietà degli stessi ai relativi assegnatari o conduttori in possesso dei requisiti soggettivi - a nominativi indicati dal Comune - per l' assegnazione in proprietà o per l' acquisto di alloggi fruenti di contributo pubblico al momento dell' assegnazione in godimento o alla data di inizio della locazione; 

j. 
dichiarazione del Presidente della Cooperativa di impegno a concorrere ai finanziamenti agevolati per la realizzazione dell'intervento. 

k. 
ogni e altra documentazione necessaria per l’assegnazione dei punteggi di cui al successivo articolo 9 con la prescrizione che nessun punteggio potrà essere attribuito in assenza di idonea documentazione o su documentazione integrativa, 

Nel caso di Associazioni temporanee di Cooperative regolarmente costituite, tali Associazioni potranno far valere, ai fini dell'attribuzione del relativo punteggio, i requisiti oggettivi della Cooperativa "capofila". 

La documentazione di cui alle lettere a), b), c), d), e) del presente comma, può essere sostituita con dichiarazioni sostitutive di certificazioni a norma dell'art. 2 L. 15/68 e del D.P.R. 403/98, art. 1, comma 1. 
È condizione di ammissibilità della domanda - pena la esclusione dalla graduatoria - la iscrizione di quanto alle lettere a), c), d) del presente comma, in data anteriore a quella di pubblicazione del bando, nonchè la stipula, entro tale data, di quanto alla lettera b), e il non trovarsi, nei cinque anni anteriori alla data di pubblicazione del bando in stato di fallimento, nè di liquidazione, nè di ammissione in concordato o amministrazione controllata di cui alla lettera e). 

Prima del rogito notarile di assegnazione in proprietà o dell'atto di assegnazione in uso degli alloggi ai soci, la Cooperativa dovrà produrre, per ciascun socio, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all' art. 8 del presente Regolamento. 

4. 
Qualora la domanda pervenga da Imprese e/o da loro Consorzi e/o da Associazioni temporanee di Imprese deve essere allegata la seguente documentazione: 

a.  
certificato d'iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

b.  
atto costitutivo e statuto - nel caso di Società e Consorzi; 

c.  
certificazione comprovante il possesso dei requisiti di tipo generale e speciale introdotti con il D.P.R. 34/2000 e successive modificazioni in un ambito temporale di almeno 5 anni; 
d. 
certificato della Cancelleria della Sezione Fallimentare riferito all'ultimo quinquennio dalla data del bando e dalla data di costituzione per le Imprese di più recente formazione, dal quale risulti che il soggetto non si trova in stato di fallimento, nè di liquidazione, nè di ammissione in concordato o amministrazione controllata; 

e. 
dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante che sotto la propria responsabilità attesti che l' Impresa è in regola con il pagamento dei contributi sociali, (INAIL, INPS) ecc.; 
f. 
dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante che sotto la propria responsabilità attesti l' attività svolta dall'Impresa negli ultimi conque anni dalla data del bando, con indicazione riguardo all' inizio e fine lavori, titolo abilitativo edilizio, numero alloggi, tipo di edilizia e natura dell'eventuale finanziamento e che gli interventi sono stati realizzati nei tempi previsti; 

g. 
dichiarazione del legale rappresentante di eventuale impegno dell’Impresa a realizzare una quota di alloggi da destinare alla locazione per uso abitativo primario, ai sensi dell' art. 8 della L. 179/92 e successive modifiche ed integrazioni, per un periodo non inferiore a otto anni a nominativi indicati dal Comune; 

h. 
dichiarazione del legale rappresentante di eventuale impegno dell’Impresa a realizzare una quota di alloggi da destinare alla locazione per uso abitativo, ai sensi dell' art. 9 della L. 179/92 e successive modifiche ed integrazioni per un periodo non inferiore a otto anni e con successivo trasferimento della proprietà degli stessi ai relativi conduttori in possesso dei requisiti soggettivi - soci di cooperative o soggetti indicati dal Comune in base ad apposito bando - per l'assegnazione in proprietà o per l' acquisto di alloggi fruenti di contributo pubblico al momento dell' assegnazione in godimento o alla data di inizio della locazione. 

Nel caso di Associazioni temporanee di Imprese regolarmente costituite, tali Associazioni potranno far valere, ai fini dell'attribuzione del relativo punteggio, i requisiti oggettivi della Impresa "capofila". 

La documentazione di cui alle lettere a), b), c), d) del presente comma, può essere sostituita con dichiarazioni sostitutive di certificazioni a norma dell'art. 2 L. 15/68 e del D.P.R. 403/98 art. 1, comma 1. 

È condizione di ammissibilità della domanda, pena la esclusione dalla graduatoria - la iscrizione di quanto alle lettere a), b), c), d) del presente, comma, in data anteriore a quella di pubblicazione del bando, nonché la stipula, entro tale data, di quanto alla lettera b), il non trovarsi, nei cinque anni anteriori alla data di pubblicazione del bando in stato di fallimento, né di liquidazione, né di ammissione in concordato o amministrazione controllata, di cui alla lettera d), e di essere in regola con il pagamento dei contributi sociali, di cui alla lettera e). 

Prima del rogito notarile di assegnazione degli alloggi, l'Impresa dovrà produrre per ciascun acquirente, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all'art. 8 del presente regolamento. 

5. 
Qualora la domanda pervenga da Singoli privati riuniti in Consorzi deve essere allegata la seguente documentazione di tutti i consorziati: 

a. 
dichiarazione sostitutiva atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti soggettivi, di cui al successivo art. 8; 

b. 
certificazione fiscale riferita ai redditi percepiti dal richiedente e dai membri del relativo nucleo familiare nell'anno indicato dal bando di concorso. 

6. 
Il Comune può disporre l'assegnazione di aree E.R.P. per l' attuazione di interventi insediativi organici con congiunta partecipazione di più operatori eventualmente anche pubblici. In tal caso insieme alla istanza per la concessione dell' area, dovranno essere presentati progetti unitari di massima, con specificazione dei tempi, dei modi, dei costi di attuazione dei programmi costruttivi, comprendenti residenze, impianti, opere e servizi di interesse generale relativi all'intero complesso residenziale interessante l'area oggetto della concessione. 

Art. 8 - Requisiti soggettivi assegnatari alloggi 

1.  
Possono essere assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi delle vigenti leggi statali e regionali in materia di edilizia residenziale pubblica, coloro che alla data di pubblicazione del bando di concorso: 

a) 
abbiano la cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all'Unione Europea, oppure abbiano la cittadinanza di altro Stato purché siano residenti in Italia da almeno cinque anni e dimostrino di avere un'attività lavorativa stabile;
b) 
abbiano la residenza anagrafica od esplichino attività lavorativa stabile e prevalente nel Comune di San Maurizio d’Opaglio ovvero in uno dei Comuni convenzionati per la realizzazione dei programmi regionali di E.R.P.;

c) 
abbiano la residenza o prestino la propria attività lavorativa in uno dei Comuni compresi nell'ambito provinciale in cui ha sede l'intervento costruttivo (per i soci elencati nella domanda di finanziamento, l'ambito e' quello delimitato dal bando di concorso);
d)
non siano titolari essi stessi o i membri del proprio nucleo familiare, del diritto di proprietà, di usufrutto, di uso o di abitazione, su di un alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare nell'ambito provinciale di cui alla lettera b);

e)
non abbiano ottenuto, per se o per altri membri del proprio nucleo familiare, l'assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio costruito a totale carico o con il concorso o con il contributo o con il finanziamento agevolato, concessi in qualunque forma e in qualunque luogo, dallo Stato o da altro Ente pubblico;

f)
fruiscano di un reddito familiare, non superiore ai limiti massimi fissati dalle leggi vigenti e successivi aggiornamenti per l’accesso all’edilizia agevolata, sovvenzionata e/o convenzionata;
g) 
siano in possesso di tutti i requisiti soggettivi previsti dalla legislazione nazionale e regionale vigente per l'accesso all’edilizia agevolata, sovvenzionata e convenzionata.
2.  
Ai fini delle presenti disposizioni per nucleo familiare si intende:

- 
il nucleo familiare risultante dallo stato di famiglia; 

- 
i conviventi, che abbiano quale finalità quella di prestarsi reciproca assistenza morale e/o materiale; 

- 
le giovani coppie, maggiorenni, senza casa, con la volontà, dichiarata, di formare un nuovo nucleo familiare entro il termine di costruzione delle abitazioni ovvero entro i termini previsti dalla legislazione vigente; 

- 
la famiglia nucleare, cioè i coniugi, con eventuali figli, con l’esclusione dei genitori o altri parenti e affini conviventi.  

3. 
È vietata l' assegnazione o la vendita di più di un alloggio allo stesso nucleo familiare. 

4. 
I citati requisiti debbono essere posseduti per la vendita, l'assegnazione in proprietà, la locazione, sia per gli alloggi fruenti di agevolazione pubblica che per quelli eventualmente autofinanziati, salvo quanto previsto dalle rispettive leggi di finanziamento. 

Art. 9 - Criteri e attribuzione del punteggio 

1. 
Ferma restando la priorità richiamata al precedente art. 4, l'attribuzione del punteggio ai fini della formulazione della graduatoria avviene sulla base dei seguenti criteri e punteggi:

A) Edilizia agevolata (alloggi da assegnare in locazione):

a.1)  
Cooperative di abitazione (si intendono società cooperative di abitazione quelle che assegnano ai propri soci in locazione gli alloggi, indifferentemente costruiti in proprio, ovvero in appalto a cooperative o imprese di costruzione) - fino a 20 punti per le caratteristiche dell’operatore, così attribuiti:
· da 10 a 20 punti con punteggio graduato in rapporto al numero dei soci iscritti alla cooperativa al 31 dicembre dell’anno precedente al bando di assegnazione, ovvero:
· la Cooperativa con il minor numero di soci iscritti otterrà il punteggio minimo di 10 punti; 

· la Cooperativa con il maggior numero di soci iscritti otterrà il punteggio massimo di 20 punti 

· le Cooperative con un numero di soci iscritti intermedio (compreso fra il minor numero di soci iscritti ed il massimo) otterrà un punteggio definito applicando la seguente formula di calcolo: 

(b-a) : (c-a) = x : 10

x (punteggio)  = 10 (b-a) + 10

        

      (c-a)

dove:

a = Cooperativa richiedente con il minor numero di soci iscritti;

b = Cooperativa richiedente con un numero di soci iscritti intermedio;

c = Cooperativa richiedente con il maggior numero di soci iscritti.
a.2)  
Imprese edilizie e/o loro consorzi, società cooperative di produzione e lavoro, associazioni temporanee di imprese, singoli privati riuniti in consorzi: 5 punti. 
a.3) 
fino a 20 punti per l’esperienza acquisita nella assegnazione e realizzazione di interventi di edilizia residenziale agevolata in locazione: sono considerati gli interventi la cui convenzione ex art. 35 della Legge n. 865/1971 è stata stipulata a partire dal 1° gennaio 1990 ad oggi. Il punteggio è graduato nel modo seguente in rapporto al numero di alloggi complessivi realizzati:
· la Cooperativa o l’impresa con il minor numero di alloggi realizzati otterrà il punteggio di 2 punti; 

· la Cooperativa o l’impresa con la maggior numero di alloggi realizzata otterrà il punteggio massimo di 20 punti; 

· la Cooperativa o l’impresa con un numero di alloggi realizzati intermedio otterrà un punteggio definito applicando la seguente formula di calcolo: 

(b-a) : (c-a) = x : 0

x (punteggio) = 2 (b-a) + 2

        

 (c-a)

dove:

a = Cooperativa o impresa richiedente con il minor numero di alloggi realizzati;

b
= Cooperativa o impresa richiedente con il numero di alloggi realizzati


intermedio;

c
= Cooperativa o impresa richiedente con il maggior numero di alloggi 


realizzati;

Gli alloggi relativi ad interventi su aree assegnate da Comuni ma con Convenzione non ancora stipulata vengono contabilizzati al 50%.  

a.4) 
fino a 20 punti in relazione alle prestazioni energetiche ed al livello di sostenibilità ambientale dichiarato vengono assegnati i seguenti punti:

· livello 2: punti 5;

· livello 3: punti 10; 

· livello 4: punti 15; 

· livello 5: punti 20; 

· Non sono ammessi interventi a livello –1

· Ai valori intermedi ottenuti fra i singoli livelli vengono assegnati i punti corrispondenti al livello approssimato per difetto o per eccesso. 

I valori dei punteggi pesati dovranno risultare dalla compilazione della Scheda di Valutazione del Protocollo Itaca  (www.itaca.org) in forma sintetica (quella utilizzata dalla Regione Piemonte per l’assegnazione dei finanziamenti di edilizia pubblica), con allegata Relazione dimostrativa.

a.5) 
Domande collegate con altri soggetti partecipanti al Bando per la creazione di opportune sinergie e coordinamenti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione nonché per attivare interventi volti a risultati di massima sostenibilità ambientale, dimostrato con opportuna dichiarazione d’impegno sottoscritta da tutti i partecipanti collegati: punti 15. 

a.6) 
Impegno sottoscritto dal richiedente ad inoltrare domanda di finanziamento alla Regione Piemonte sul “Programma Casa:10.000 alloggi entro il 2012” nel secondo e terzo biennio con l’obiettivo della realizzazione integrale degli alloggi di edilizia agevolata realizzabili nel PIRU di Niverate: punti 10.
B) Edilizia convenzionata (alloggi da cedere in proprietà o in locazione):

b.1)  
Cooperative di abitazione 10 punti (si intendono società cooperative di abitazione quelle che assegnano ai propri soci gli alloggi, indifferentemente costruiti in proprio, ovvero in appalto a cooperative o imprese di costruzione).
b.2)  
Imprese edilizie e/o loro consorzi, società cooperative di produzione e lavoro, associazioni temporanee di imprese, singoli privati riuniti in consorzi: 5 punti. 
b.3) 
fino a 20 punti per l’esperienza acquisita nella assegnazione e realizzazione di interventi di edilizia residenziale agevolata in locazione: sono considerati gli interventi la cui convenzione ex art. 35 della Legge n. 865/1971 è stata stipulata a partire dal 1° gennaio 1990 ad oggi. Il punteggio è graduato nel modo seguente in rapporto al numero di alloggi complessivi realizzati:

· la Cooperativa o l’impresa con il minor numero di alloggi realizzati otterrà il punteggio di 2 punti; 

· la Cooperativa o l’impresa con la maggior numero di alloggi realizzata otterrà il punteggio massimo di 20 punti; 

· la Cooperativa o l’impresa con un numero di alloggi realizzati intermedio otterrà un punteggio definito applicando la seguente formula di calcolo: 

(b-a) : (c-a) = x : 0

x (punteggio) = 2 (b-a) + 2

        

 (c-a)

dove:

a = Cooperativa o impresa richiedente con il minor numero di alloggi realizzati;

b
= Cooperativa o impresa richiedente con il numero di alloggi realizzati



intermedio;

c
= Cooperativa o impresa richiedente con il maggior numero di alloggi 



realizzati;

Gli alloggi relativi ad interventi su aree assegnate da Comuni ma con Convenzione non ancora stipulata vengono contabilizzati al 50%.  

b.4) 
fino a 15 punti in relazione alle prestazioni energetiche ed al livello di sostenibilità ambientale dichiarato vengono assegnati i seguenti punti:

· livello 0: punti 0;

· livello 1: punti 5; 

· livello 2: punti 10; 

· livello 3: punti 15; 

· Non sono ammessi interventi a livello –1. 

· Gli interventi a livelli superiori al livello 3 dovranno essere specificamente concordati con il Comune in riferimento ai costi di intervento.
· Ai valori intermedi ottenuti fra i singoli livelli vengono assegnati i punti corrispondenti al livello approssimato per difetto o per eccesso. 

I valori dei punteggi pesati dovranno risultare dalla compilazione della Scheda di Valutazione del Protocollo Itaca  (www.itaca.org) in forma sintetica (quella utilizzata dalla Regione Piemonte per l’assegnazione dei finanziamenti di edilizia pubblica), con allegata Relazione dimostrativa.

b.5) 
Domande collegate con altri soggetti partecipanti al Bando per la creazione di opportune sinergie e coordinamenti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione nonché per attivare interventi volti a risultati di massima sostenibilità ambientale, dimostrato con opportuna dichiarazione d’impegno sottoscritta da tutti i partecipanti collegati: punti 15. 

2. 
I criteri e la modalità di attribuzione e quantificazione dei punteggi previsti al comma 1 del presente articolo, potranno essere integrati e/o modificati dalla Giunta Comunale in sede di predisposizione dei bandi di concorso, che provvederà a garantirne la puntuale e dettagliata descrizione nei bandi di concorso stessi. 

Art. 10 - Attuazione unitaria di comparti 

1. 
Il Consiglio Comunale, con apposito provvedimento comprensivo dello schema di convenzione per l'assegnazione dei lotti in proprietà o in diritto di superficie e dei criteri di aggiudicazione, mediante specifico avviso pubblico, può derogare, alle procedure di cui all'art. 5 e quindi alle priorità di cui al successivo art. 20 del presente Regolamento, per l'assegnazione in proprietà di tali lotti nei casi di: 

a. 
interventi che vadano a realizzarsi in aree interessate da preesistenti costruzioni e siano finalizzati, mediante risanamento e ristrutturazione urbanistica, a definire organicamente lo sviluppo urbano di zona disciplinato dal Piano di Edilizia Economica e Popolare; 

b. 
interventi organici su interi comparti edificatori o parti sostanziali di essi, da parte di associazioni di imprese e/o cooperative edilizie, eventualmente anche costituite in forma consortile o temporanea, che si impegnino alla esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione ivi previste e alla presentazione, prima della concessione e/o assegnazione in proprietà dell'area, di progetti unitari di massima, sia per la realizzazione dei programmi costruttivi che delle relative opere di urbanizzazione. 

Art. 11 - Graduatoria 

1. 
La graduatoria provvisoria formulata dall'Ufficio competente è approvata dalla Giunta Comunale e pubblicata per dieci giorni consecutivi all'Albo Pretorio comunale. 

2. 
Avverso la graduatoria provvisoria gli interessati, entro dieci giorni dalla data della sua pubblicazione, possono inoltrare motivate opposizioni/osservazioni depositandole presso il protocollo del Comune. 

3. 
Dopo l'esame delle eventuali osservazioni/opposizioni, la Giunta Comunale, approva la graduatoria definitiva, ed individua i soggetti incaricati della realizzazione degli interventi. In tutti i casi di parità si procederà al sorteggio da effettuarsi in forma pubblica. 

4. 
La graduatoria definitiva viene pubblicata con le stesse modalità della graduatoria provvisoria e costituisce provvedimento definitivo. 

Art. 12 - Realizzazioni di strutture e servizi complementari urbani e sociali nelle aree ERP
1. 
L'assegnazione di aree E.R.P. può ricomprendere anche la realizzazione di impianti, attrezzature e servizi. 

2.
Per la realizzazione di impianti e servizi da parte di Enti pubblici, la Giunta Comunale può deliberare specifica concessione di aree in diritto di superficie o cessione in diritto di proprietà, sulla base di apposita e documentata domanda. 

3. 
Per la realizzazione di impianti ed attrezzature urbane e sociali, anche di carattere commerciale, la Giunta Comunale potrà, su documentata domanda e in via eccezionale, autorizzare la realizzazione diretta da parte dei proprietari mediante convenzione con il Comune. 

4. 
La realizzazione può essere altresì affidata ad imprese, associazioni di imprese artigianali o industriali, consorzi o cooperative mediante convenzione con il Comune. 

5. 
La convenzione dovrà stabilire: 

a. 
il costo dell'area e dell'urbanizzazione; 

b. 
le modalità di pagamento; 

c. 
i tempi di inizio ed ultimazione lavori; 

d. 
l'uso degli immobili (se del caso, con particolari riserve ed agevolazioni a favore del Comune, Enti pubblici ed associazioni culturali, ricreative o sportive o di assistenza); 

e. 
garanzie circa il mantenimento della destinazione d'uso; 

f. 
sanzioni e clausole penali, per l'inosservanza di quanto stabilito nella convenzione; 

g. 
durata della concessione. 
Art. 13 - Verifica dei requisiti, sostituzioni, decadenza dell'assegnazione 

1.  
Il Comune procede alla verifica dei requisiti oggettivi e soggettivi e di tutti gli elementi in base ai quali è stato formulato il punteggio di selezione. 

2. 
Il Comune, qualora verifichi la mancanza di uno o più requisiti oggettivi, dichiara la decadenza dell'operatore con esclusione dello stesso dalla graduatoria. Nel caso di irregolarità o carenze documentali della domanda, assegna un termine per la regolarizzazione. Nel caso in cui la regolarizzazione non avvenga entro il termine prescritto, o qualora emergano inesattezze nella documentazione acquisita, provvede a modificare il punteggio assegnato ed a correggere la graduatoria in base alle variazioni riscontrate. 

3. 
Il Comune può dichiarare, anche successivamente alla approvazione della graduatoria, ed in qualsiasi momento, la decadenza di uno o più operatori, qualora accerti dichiarazioni mendaci o documentazioni risultate false. 

4. 
Non è causa di decadenza della Cooperativa dall' assegnazione, la dichiarazione mendace resa dal socio in ordine ai requisiti soggettivi; in tal caso il socio decade ed è sostituito da altro regolarmente iscritto alla stessa Cooperativa, fatte salve le disposizioni vigenti in materia di dichiarazioni mendaci. 

5. 
Nel caso di decadenza o rinuncia di uno o più operatori, il Comune provvede alla sostituzione seguendo l' ordine della graduatoria. 

Art. 14 - Contenuto del diritto di superficie e sua durata 

1. 
Il Comune può concedere il diritto di superficie per la costruzione di alloggi di edilizia residenziale pubblica nonché per la realizzazione di impianti e servizi urbani e sociali con provvedimento deliberativo del Consiglio Comunale. 

2. 
La concessione del diritto di superficie per la realizzazione di alloggi di E.R.P. ha durata massima di anni 99 a partire dalla di stipulazione della Convenzione di cui all' art. 35 della L. 865/71 e s.m.i., ed una durata minima non inferiore ad anni 60. 

3. 
La concessione del diritto di superficie ad Enti pubblici per la realizzazione di impianti e servizi urbani e sociali è a tempo indeterminato. 

4. 
Il diritto di superficie si intende esercitato nei limiti e con le modalità stabilite dal presente regolamento, secondo gli artt. 952 - 956 del codice civile e l'art. 35 della legge 22.10.1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché sulla base della apposita convenzione stipulata tra il Comune ed il concessionario del diritto di superficie ed i suoi aventi causa. 

5. 
Il diritto di superficie si estende: 

a. 
alla realizzazione delle costruzioni destinate ad abitazione e relativi servizi secondo il progetto approvato dal Comune; 

b. 
al mantenimento ed al godimento delle costruzioni ivi realizzate e relative aree di pertinenza da parte del concessionario e dei suoi aventi causa, nei limiti e secondo quanto indicato al precedente comma 4. 

Art. 15 - Corrispettivo delle aree ed opere di urbanizzazione 

1. 
Prima della stipula della convenzione, gli operatori provvederanno al versamento del corrispettivo dell'area loro assegnata a titolo provvisorio e presunto, salvo conguaglio dello stesso in relazione alla volumetria assegnata ed all'effettivo costo di acquisizione dell' area quantificato successivamente al momento della definizione della procedura espropriativa. A detto prezzo devono essere aggiunti i valori delle costruzioni eventualmente esistenti sull'area interessata dall' intervento. Tali valori scaturiranno da apposite perizie di stima in sede di attuazione dei singoli procedimenti espropriativi. 
2.
Tale corrispettivo dovrà essere garantito da apposita fidejussione e dovrà essere versato dall’assegnatario nel modo seguente: 

a) 10% dell’importo dovuto, oltre oneri fiscali, entro 30 giorni dall’esecutività della delibera di assegnazione dell’area;

b) 40% dell’importo dovuto, oltre oneri fiscali, all’atto di stipula della convenzione di assegnazione dell’area;

c) 30% dell’importo dovuto, oltre oneri fiscali,  entro 180 giorni dalla stipula della convenzione di assegnazione dell’area;

d) 20% dell’importo dovuto (saldo), oltre oneri fiscali, all’atto di trasferimento per le aree in cessione di proprietà, ovvero entro 60 giorni dall’avvenuta approvazione del frazionamento delle aree da parte della competente Agenzia del Territorio per la aree concesse in diritto di superficie.

3. 
Il corrispettivo di cui al comma 2 - lett. a), pari al 10% dell’importo dovuto, è da intendersi anche quale caparra confermatoria e sarà trattenuto dal Comune quale risarcimento del danno subito nel caso in cui, per inadempimento dell’assegnatario, la concessione/cessione dell’area assegnata non vada a buon fine nei termini e con gli obblighi pattuiti. 

4. 
Prima del rilascio del provvedimento autorizzativo edilizio, gli operatori provvederanno altresì al versamento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per il costo delle relative opere determinati in applicazione delle tabelle parametriche regionali e delle conseguenti deliberazioni applicative comunali, e in rapporto ai volumi previsti dai Piani di Zona nei singoli lotti, salvo conguaglio, qualora i costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione, da corrispondersi, su richiesta del Comune, in proporzione al volume edificabile, siano inferiori rispetto agli oneri tabellari versati. Gli operatori potranno avvalersi della facoltà di richiedere la rateizzazione in quattro rate semestrali dei relativi importi, di cui la prima rata dovrà essere corrisposta al momento del rilascio del provvedimento autorizzativo edilizio subordinatamente alla prestazione di apposita garanzia a mezzo di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria in misura pari all'importo degli oneri effettivamente rateizzati. 

5. 
L'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria a cura e spese dell'assegnatario, contestualmente alla realizzazione di interventi organici su interi comparti edificatori o parti sostanziali di essi, di cui all'art. 10, si intende effettuata a scomputo totale degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria attinenti alla edificazione dello stesso comparto, subordinatamente alla prestazione di apposita garanzia a mezzo di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria in misura pari all'importo di progetto delle opere di urbanizzazione di competenza dell’assegnatario aumentato di 1/3. 

6. 
La procedura di cui al punto precedente, opera facoltativamente a richiesta dei soggetti assegnatari per tutti gli interventi oggetto di convenzionamento, fatto salvo il caso in cui la realizzazione delle opere stesse sia obbligatoriamente prevista nei piani comunali approvati.
7. 
In caso di assegnazione di lotti dello stesso programma di E.R.P. sia in superficie che in proprietà, i corrispettivi della concessione in superficie, di cui all' 8^ comma -lettera a) - dell' art. 35 della L. 865/71 e successive modifiche ed integrazioni, ed i prezzi di cessione delle aree cedute in proprietà devono, nel loro insieme, assicurare la copertura delle spese sostenute dal Comune per l' acquisizione delle aree comprese in ciascun programma approvato a norma della L. 167/1962. I corrispettivi della concessione in superficie riferiti al mc. edificabile non possono essere superiori al 60 % dei prezzi di cessione riferiti allo stesso volume. 
8. 
Il Comune, in sede di bando, può delegare, agli assegnatari delle aree, le procedure espropriative per l'acquisizione dell'intero comparto di E.R.P., nonché la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria. 

9.
È comunque fatto obbligo ai soggetti assegnatari delle aree di informare espressamente i soci assegnatari e gli acquirenti degli alloggi di tutti gli oneri diretti ed indiretti che gravano a carico degli stessi. 

Art. 16 - Stipula della convenzione 

1. 
La stipula della convenzione di cui all'art. 35 della legge 22.10.1971, n. 865, e successive modifiche ed integrazioni, deve avvenire entro sei mesi, salvo motivate proroghe, dalla data di esecutività della deliberazione di assegnazione del diritto di superficie/proprietà. Le relative spese sono a completo carico del concessionario. 

2. 
Durante tale periodo il concessionario può presentare al Comune il progetto ed ogni altro allegato necessario per il rilascio del provvedimento autorizzativo edilizio, anche se lo stesso potrà essere rilasciato solo ad avvenuta stipula della convenzione. 

Art. 17 - Disciplina della convenzione 

1. 
I termini per l'inizio dei lavori, le modalità di esecuzione degli stessi, le perizie ed i controlli, i criteri di utilizzazione degli alloggi, i criteri di acquisizione dell'area e le modalità di urbanizzazione, le sanzioni e tutto quanto attiene all' esercizio del diritto di superficie/proprietà, sono regolamentati da apposita convenzione stipulata sulla base dello schema tipo approvato dal Consiglio Comunale all’atto di assegnazione delle aree.
2. 
Sarà facoltà del Comune, volta per volta, delegare l’assegnatario all'espropriazione ed all'occupazione d'urgenza delle aree. 

3. 
Sarà altresì facoltà del Comune, prevedere forme di convenzionamento che obblighino gli assegnatari delle aree a destinare una quota di alloggi da realizzare all'affitto ed alla locazione con patto di futura vendita. 

Art. 18 - Risoluzione della concessione 

1. 
La concessione potrà essere dichiarata risolta, oltre che nelle ipotesi previste dalla convenzione-tipo ed in quelle previste dal codice civile, quando risulti che l’assegnatario non abbia titolo ad essere inserito utilmente in graduatoria. In tal caso, il Comune revocherà la deliberazione di assegnazione del diritto di superficie o di cessione in diritto di proprietà con conseguente automatica risoluzione della convenzione. 

TITOLO III - Cessioni in diritto di proprietà di aree per l’edilizia residenziale libera individuate all’interno di programmi attuativi approvati

Art. 19 - Beni immobili alienabili e valore base
1. 
Possono essere alienati gli immobili di proprietà del Comune ricompresi nei programmi attuativi approvati e destinati ad interventi di edilizia residenziale a regimo libero.

2. 
Il valore base dell’immobile è determinato con apposita perizia estimativa resa dall’Ufficio Tecnico comunale ovvero dalla competente Agenzia del Territorio di Novara, redatta con riferimento ai valori correnti di mercato per i beni di caratteristiche analoghe, sulla base delle metodologie e delle tecniche estimative più coerenti alla natura del bene da valutare.
3. 
Il valore base di vendita degli immobili, al netto dell’IVA, sarà comprensivo delle seguenti voci:

- 
del costo delle aree determinato come sopra;

- 
delle spese tecniche inerenti alla formazione di strumenti urbanistici esecutivi e generali relativi all'area assegnata e per la elaborazione di frazionamenti;

-
del costo di acquisizione pro quota delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

-
dell’applicazione di eventuali parametri correttivi contenuti nel Programma Integrato di cui gli immobili stessi risultano parte integrante;

-
delle altre spese sostenute dall’Ente nel procedimento di vendita, ivi comprese quelle di pubblicità.
Art. 20 - Diritto di prelazione

1. 
Sulle aree ricomprese nei programmi attuativi di E.R.P. e destinate all’edilizia residenziale a regime libero opera il diritto di prelazione in favore dei singoli proprietari di terreni espropriati aventi una superficie minima di mq. 500, a condizione che gli stessi soggetti siano in possesso dei requisiti di cui all' art. 8 del presente regolamento. Per i soggetti espropriati tale priorità opera limitatamente alla realizzazione di un alloggio per nucleo familiare.
2. 
Il diritto di prelazione delle aree a regime edilizio libero opera, applicando il valore base di vendita stabilito ai sensi dell’art. 1, mediante formale richiesta dei singoli  proprietari dei terreni, da presentare al protocollo del Comune entro il termine di 30 giorni dall’apposita comunicazione scritta e notificata dall’ufficio espropriazioni.
3. 
La richiesta di assegnazione, redatta sull’apposito modulo fornito dal Comune, dovrà indicare il lotto richiesto, il possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed essere corredata da una cauzione provvisoria di importo pari al 10% del valore base. Le cauzioni provvisorie, versate da tutti i richiedenti, sono svincolate entro 10 giorni dalla gara, ad eccezione di quelle prodotte dagli assegnatari che verranno svincolate solo dopo la stipula del contratto di vendita.

4. 
Nel caso in cui le richieste presentate ed ammesse all’assegnazione superino i lotti a disposizione, verrà data priorità ai richiedenti proprietari dei terreni espropriati di maggiore dimensione, in subordine ai cittadini residenti nel Comune di San Maurizio d’Opaglio e in ulteriore subordine l’assegnazione stessa avverrà mediante sorteggio.
5.
Il Responsabile del Servizio procede alla formale assegnazione dei lotti sulla base della graduatoria di assegnazione, previa autorizzazione della Giunta Comunale, richiedendo agli assegnatari il versamento entro 30 giorni del 50% dell’importo di assegnazione.
6. 
La stipulazione dell’atto deve avvenire entro 12 mesi dall’assegnazione del lotto. Tutte le spese relative e consequenziali all’atto stesso faranno capo all’assegnatario.
7. 
Il pagamento del residuo prezzo, pari al 50% dell’importo di aggiudicazione, deve avvenire in unica soluzione al momento del rogito, mediante esibizione di quietanza originale rilasciata dal tesoriere comunale a seguito di versamento allo stesso di assegno circolare non trasferibile intestato al tesoriere comunale. Non è prevista la possibilità di dilazione di pagamento.
8. 
Qualora la stipulazione del contratto non avvenga nei termini stabiliti per fatto dell’interessato o non vengano rispettate le condizioni di vendita, l’atto con cui si dispone l’assegnazione verrà revocato e sarà trattenuta dall’Amministrazione Comunale a titolo di indennizzo la cauzione provvisoria versata in sede di richiesta.

Art. 21 - Procedure di vendita 

1. 
La procedura di vendita viene avviata con atto del Responsabile del Servizio, che individua l’immobile da alienare, il relativo valore (determinato con le modalità previste all’art. 19), il metodo di vendita scelto tra quelli di cui al comma seguente, le forme di pubblicità ed il responsabile del procedimento. Con il medesimo atto viene approvato l’eventuale avviso di gara. 
2. 
Alla vendita dei beni immobili si procede mediante:

a) trattativa privata o gara informale;

b) asta pubblica.

Art. 22 - Trattativa privata o gara informale 

1. 
ll sistema della trattativa privata può essere utilizzato per gli immobili da vendere su cui grava un diritto di prelazione. Il sistema della gara informale può essere utilizzato per la vendita di fondi interclusi, il cui valore viene stimato per un importo non superiore a 50.000 euro, per la cui ubicazione l’interesse all’acquisto sia ristretto ad una cerchia limitata di abitanti della zona dove essi si trovano.
2.
Per la vendita degli immobili di cui al comma 1 il Responsabile del Servizio potrà procedere all’alienazione mediante trattativa privata o gara informale, previa autorizzazione della Giunta Comunale.
3.
Del procedimento della gara informale o trattativa privata  viene data informazione a tutti i potenziali interessati all’acquisto mediante procedure all’uopo ritenute più indicate.
4.
Il sistema della trattativa privata può anche essere utilizzato in caso di una procedura di vendita di immobili mediante asta pubblica che sia andata deserta per due volte tenendo come prezzo base il ribasso di un decimo del prezzo iniziale fissato.

Art. 23 - Asta Pubblica 

1. 
In via generale il patrimonio immobiliare comunale di cui all’art. 19 viene alienato con il sistema dell’asta pubblica.
2. 
Si procede alla vendita mediante asta pubblica degli immobili che risultino liberi da persone e cose, secondo le procedure di cui agli articoli seguenti.

Art. 24 - Avviso d’asta 

1.
L’avviso d’asta è pubblicato all’albo pretorio comunale, tramite manifesti da affiggere nel territorio e nel sito internet del Comune, almeno trenta giorni prima di quello fissato per la gara.
2.
L’avviso deve indicare:

a. 
L’autorità che presiede all’incanto, il luogo, il giorno e l’ora e le modalità di svolgimento della gara;

b. 
Il bene oggetto d’asta;

c. 
Il prezzo posto a base di gara;

d. 
I termini e le modalità per la presentazione delle offerte, le modalità di aggiudicazione e quelle per il pagamento del prezzo  definitivo;

e. 
Gli Uffici comunali presso i quali far pervenire l’offerta;

f. 
Il responsabile del procedimento.

3.
Possono essere previste altre adeguate forme di pubblicità sui quotidiani di interesse nazionale e/o periodici locali, nonché in ogni altra forma ritenuta opportuna dall’Amministrazione comunale.
4.
Quando il prezzo di base raggiunge la somma di euro 25.822,84, gli avvisi devono essere pubblicati su siti informatici di cui all’art. 24 della Legge n. 340/2000, nonché su quello comunale almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’incanto.
5.
Quando il prezzo di base d’asta raggiunge o supera l’importo di Euro 103.291,38, gli avvisi devono inoltre essere pubblicati, almeno 16 giorni prima del giorno fissato per l’incanto, per estratto sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 25 - Partecipazione alla gara  

1. 
L’asta viene effettuata con il metodo delle offerte segrete al rialzo.
2.
L’offerta segreta, in plico sigillato controfirmato sui lembi di chiusura, redatta in carta legale sul modello fornito dal Comune, dovrà pervenire, pena esclusione, nei termini specificati nell’avviso di gara. 
3.
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno altresì depositare una cauzione provvisoria pari al 10% del prezzo a base d’asta. 
Art. 26 - Esperimento della gara  
1. 
L’asta si terrà nel luogo, nel giorno ed ora specificati nell’avviso d’asta e chiunque vi abbia interesse sarà ammesso a partecipare ed assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte segrete nonché alle operazioni di redazione del relativo verbale.
2.
L’asta sarà considerata valida anche in presenza di una sola offerta. Le offerte per essere valide debbono essere di importo pari o superiore al prezzo di base d’asta indicato nel bando. 
3. 
Le offerte di cui sopra devono essere presentate direttamente all’ufficio protocollo del Comune o spedite mediante raccomandata RR la cui data di spedizione varrà ai fini dell’osservanza del termine di presentazione.
4. 
Le offerte pervenute vengono analizzate da una Commissione di gara costituita dal Segretario/Direttore generale, con funzioni di Presidente, da un Responsabile di Servizio designato dal Presidente e dal Responsabile del Procedimento dell’Ufficio Contratti che svolge anche le funzioni di verbalizzante.
5. 
Con specifico verbale sarà dichiarata l’aggiudicazione provvisoria al concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa.
6. 
L’aggiudicazione sarà sospensivamente condizionata al versamento alla tesoreria comunale, entro 30 giorni dalla gara, di un corrispettivo pari al 50% del prezzo di aggiudicazione. In caso di inadempimento dell’aggiudicatario provvisorio, trascorso il termine di cui sopra si può procedere ad aggiudicare il bene al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore.
7. 
Le cauzioni provvisorie, versate da tutti i partecipanti all’asta, sono svincolate entro 10 giorni dalla gara, ad eccezione di quella prodotta dall’aggiudicatario che viene svincolata solo dopo la stipula del contratto di vendita.
Art. 27 - Stipulazione dell’atto di vendita
1. 
La stipulazione dell’atto deve avvenire entro 12 mesi dalla aggiudicazione definitiva. Tutte le spese relative e consequenziali all’atto stesso faranno capo all’aggiudicatario.
2. 
Il pagamento del residuo prezzo, pari al 50% dell’importo di aggiudicazione, deve avvenire in unica soluzione al momento del rogito, mediante esibizione di quietanza originale rilasciata dal tesoriere comunale a seguito di versamento allo stesso di assegno circolare non trasferibile intestato al tesoriere comunale. Non è prevista la possibilità di dilazione di pagamento.

Art. 28 - Revoca 

1. 
Qualora la stipulazione del contratto non avvenga nei termini stabiliti per fatto dell’interessato o non vengano rispettate le condizioni di vendita, l’atto con cui si dispone l’alienazione verrà revocato e sarà trattenuta dall’Amministrazione Comunale la cauzione versata.

Art. 29 - Ripetizione dell’asta

1. 
Qualora la procedura di vendita del bene a seguito di esperimento d’asta, gara informale o trattativa privata dia esito negativo, potrà ripetersi la procedura di vendita mediante asta pubblica con il ribasso di un quinto sul prezzo iniziale fissato, subordinando l’aggiudicazione definitiva all’esercizio degli eventuali diritti di prelazione.

Art. 30 - Richiamo ad altre norme regolamentari

1. 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente titolo in merito alle procedure di vendita si applicano le norme contenute nel vigente Regolamento comunale sui contratti. 
TITOLO IV - Disposizioni finali

Art. 31 - Conguaglio prezzi, trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, cessione alloggi su aree E.R.P., norme di rinvio. 

1.
Con l'entrata in vigore della L. 179 del 17.02.1992 e successive modifiche ed integrazioni, gli alloggi di edilizia agevolata possono essere alienati o locati, nei primi cinque anni decorrenti dall'assegnazione o dall' acquisto e previa autorizzazione della Regione, quando sussistono gravi, sopravvenuti e documentati motivi. Decorso tale termine, gli alloggi stessi possono essere alienati o locati. 

2. 
La disposizione di cui al comma che precede si intende applicata, per analogia, anche agli alloggi di edilizia convenzionata che non sono assistiti da finanziamento agevolato. In questo caso, il nulla osta è rilasciato dal Comune per alienazioni o locazioni prima dei cinque anni per motivi gravi, sopravvenuti e documentati. 

3. 
Il Comune procederà, per le aree di edilizia economica e popolare definitivamente acquisite al Patrimonio comunale con la conclusione del procedimento espropriativo, a conguagliare il prezzo già corrisposto, a titolo presunto e provvisorio, dai concessionari delle medesime. 

4. 
Il Comune potrà cedere in proprietà le aree già concesse in diritto di superficie, ex-art. 35 della L. 865/71 e successive modifiche ed integrazioni, ai proprietari degli alloggi di E.R.P. che avanzano richiesta, applicando i criteri e le procedure di cui all' art. 31, commi 45^, 46^, 47^, 48^, 49^, della L. 23.12.1998, n. 448. 

5. 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente regolamento comunale, è fatto espresso rinvio alle leggi nazionali e regionali vigenti in materia di edilizia residenziale pubblica comunque applicabili alle aree P.E.E.P.
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